
Ore 10,00 - Moderatore e intervento introduttivo
Pietro Talarico dirigente Commercio e Tutela
Consumatori della Regione Marche

Ore 10,20 - Saluto Autorità locali e realtà ospitanti
tra cui il sindaco della città ospitante, il Presi-
dente della Provincia, il Presidente dell'Assem-
blea Legislativa delle Marche o un suo delega-
to

Ore 11,00 - Tavola rotonda con la partecipazione di:
- Alessandro Franceschini, presidente di
AGICES (Assemblea Italiana del Commercio
Equo e Solidale)
- Leonardo Becchetti, docente di economia
all'Università di Roma – Tor Vergata, ed esper-
to di commercio equo e solidale e di finanza
etica
- Altri esperti, rappresentanti di Enti e Istitu-
zioni dell'Economia Sociale

Ore 12.00 - Interventi e Dibattito
Ore 12,45 - CONCLUSIONI

Antonio Canzian, Assessore al Commercio
della Regione Marche

Ore 13.30 - Pausa pranzo
Ore 15,30 - Visita guidata all'Abbazia di Chiaraval-

le di Fiastra
Ore 17,00 - Manifestazione dei Vent'anni della

Cooperativa Mondo Solidale 
- Intervento del Presidente Silvano Fazi
- Premiazione ai soci fondatori ed agli ex-
amministratori
- Riconoscimento alle Istituzioni ed ai partner
economici e sociali

Ore 18,30 - Festa (con un gruppo musicale e aperi-
tivo pre-cena)

BUDGET destinato alla Conferenza Regionale
9.200,00 euro

così suddiviso:
- stampe, affissioni e materiale promozionale: 

euro 1.100,00
- mass-media:                                       euro 900,00
- spese organizzative e logistiche (sale e allestimen-

ti):                                                    euro 600,00
- Relatori e partecipanti da fuori regione: 

euro 2.500,00
- Buffet e varie:                                 euro 1.400,00
- personale, collaborazioni e varie organizzative: 

euro 1.500,00
- invito ad un produttore del Sud del Mondo: 

euro 1.200,00

Pertanto il costo complessivo di PUNTA SULL'E-
QUO 2013 (V° edizione) comprensivo delle "gior-
nate" e della "conferenza regionale" è pari a
15.500,00 euro.

_______________________________________________________

Deliberazione n. 382 del 19/03/2013
D.Lgs. n. 192/05 e DM 26/06/2009 "Linee
guida nazionali per la certificazione energetica
degli edifici": disposizioni di attuazione in
materia di certificazione energetica degli edifi-
ci nella Regione Marche e istituzione del Regi-
stro Regionale degli Attestati di Certificazione
Energetica.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

- di approvare le "Disposizioni di attuazione in mate-
ria di certificazione energetica degli edifici nella
Regione Marche in applicazione del D.Lgs. n.
192/05 e ss.mm.ii.", di cui all'Allegato A che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

- di stabilire che dal 01/04/2013 deve essere utilizza-
to unicamente l'applicativo informatico dedicato
per la trasmissione alla Regione Marche degli Atte-
stati di Certificazione Energetica degli edifici, con
le modalità operative consultabili nel sito internet
della Regione http://ace. regione.marche.it/;

- di istituire presso la PF "Efficienza energetica e
Fonti rinnovabili" il Registro Regionale degli
Attestati di Certificazione Energetica degli edifici;

Allegato A

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE IN MATE-
RIA DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA

DEGLI EDIFICI NELLA REGIONE MARCHE
IN APPLICAZIONE DEL D.LGS. 

N. 192/05 E SS.MM.II.
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4. Il Registro Regionale degli Attestati di Certifica-
zione Energetica degli edifici 
5. Norme di rinvio

1. Premessa
Con il D.Lgs. n. 192/05 e ss.mm.ii. è stato disposto
l'obbligo di redigere un certificato energetico per gli
edifici di nuova costruzione o sottoposti a ristruttu-
razione od oggetto di negoziazione tra privati, da
redigersi a cura di un tecnico di "parte terza" rispet-
to alla progettazione e alla realizzazione dell'edificio
stesso.
Successivamente, secondo quanto stabilito dall'art.
6, comma 9 del D.Lgs. n. 192/05, al fine di garanti-
re la promozione di adeguati livelli di qualità dei ser-
vizi di certificazione, assicurare la fruibilità, la dif-
fusione ed una crescente comparabilità delle certifi-
cazioni energetiche sull'intero territorio nazionale in
conformità alla Direttiva 2002/91/CE, sono state
approvate con DM 26/06/2009 le "Linee guida
nazionali per la certificazione energetica degli edifi-
ci".
Ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 192/05 e dell'art. 3,
comma 3 del DM 26/06/2009, per la Regione Mar-
che, che non ha ancora provveduto ad adottare pro-
prie norme per la certificazione energetica degli edi-
fici, si applicano le disposizioni dettate dalla succi-
tata normativa nazionale.

2. Attestato di Certificazione Energetica (ACE)
L'Attestato di Certificazione Energetica (ACE) deve
essere prodotto da tutti i soggetti obbligati ai sensi
dell'art. 6, commi 1, 1-bis, 1-ter e 1-quater del
D.Lgs. n. 192/05 nonché del punto 2 delle "Linee
guida nazionali per la certificazione energetica degli
edifici" di cui al DM 26/06/2009.
Deve essere redatto secondo le disposizioni stabilite
dal D.Lgs. n. 192/05 nonché in conformità alle indi-
cazioni ed ai modelli contenuti nelle Linee guida
suddette.
L'ACE ha una validità massima temporale di dieci
anni e deve essere aggiornato ad ogni intervento di
ristrutturazione, edilizio e impiantistico, che modifi-
ca la prestazione energetica dell'edificio nei termini
indicati all'art. 6, comma 4 del DM 26/06/2009.

3. Procedura di certificazione energetica degli
edifici
Gli Attestati di Certificazione Energetica devono
essere rilasciati dai soggetti certificatori in confor-
mità a quanto indicato al punto 8 delle "Linee guida
nazionali per la certificazione energetica degli edifi-
ci". Come ivi indicato, entro i quindici giorni suc-
cessivi alla consegna al richiedente dell'Attestato di
Certificazione Energetica, il Soggetto certificatore

deve trasmettere copia del certificato alla Regione
Marche.

L'invio degli ACE agli uffici regionali competenti
permette di assolvere a tutte le attività di verifica e
di controllo nonché a tutte le attività di monitoraggio
previste dall'art. 10, comma 2 del D.Lgs. n. 192/05.

3.1 Modalità di invio dell'Attestato di Certifica-
zione Energetica
Il Soggetto certificatore trasmette l'ACE, firmato
digitalmente, esclusivamente per via telematica alla
Regione Marche mediante l'utilizzo dell'applicativo
informatico realizzato a tale scopo (http://ace.regio-
ne.marche.it/).

L'ACE trasmesso è accompagnato da una dichiara-
zione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi dell'art.
46 del DPR n. 445 del 28/12/2000, circa il possesso
del libretto di impianto o di centrale di cui all'art. 11,
comma 9 del DPR n. 412/93 ed il rispetto delle pre-
scrizioni normative vigenti per le operazioni di con-
trollo di efficienza energetica, comprese eventuali
esigenze di adeguamento, degli impianti di climatiz-
zazione asserviti all'edificio, ai sensi dell'art. 7, com-
ma 1 del D.Lgs. n. 192/05.

Le modalità di funzionamento dell'applicativo infor-
matico per la certificazione energetica e le modalità
di accesso allo stesso sono consultabili nel sito inter-
net della Regione sulla pagina web dedicata
http://ace.regione.marche.it/.

I dati trasmessi dai soggetti certificatori possono
essere trattati dall'amministrazione regionale per
finalità di monitoraggio e controllo sull'efficienza
energetica in edilizia. I dati inviati possono essere
inoltre comunicati ad altri soggetti pubblici, secondo
quanto previsto dalle leggi vigenti, e saranno resi
pubblici nei limiti del rispetto delle norme poste a
tutela della riservatezza dei dati personali.

4. Il Registro Regionale degli Attestati di Certifi-
cazione Energetica degli edifici
Ai fini informativi, viene istituito presso la PF "Effi-
cienza energetica e Fonti rinnovabili" il Registro
Regionale degli Attestati di Certificazione Energeti-
ca degli edifici.

In tale Registro vengono inseriti tutti gli ACE emes-
si e vengono raccolti tutti i dati e le informazioni in
essi contenuti, secondo la modulistica approvata con
DM 26/06/2009.

5. Norme di rinvio
Per tutto quanto non espressamente previsto dal pre-
sente documento, si rinvia a quanto indicato nella
normativa nazionale di riferimento.
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